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SCHEDA_1 

CHIESE APERTE  

XXIX Edizione della Manifestazione Nazionale dell’Archeoclub d’Italia 
 

14 maggio 2023  
 

Sede locale di ______________Cefalù_______________________  
 

Referente della manifestazione per conto della sede locale_Stefania 

Randazzo____________________________                   
 

“Documento di conoscenza della Chiesa” * 
Nome della Chiesa* Chiesa di San Biagio  

Secolo di costruzione XVI secolo  

Comune e Regione  Cefalù (PA). Sicilia  

Diocesi di Cefalù 

Proprietario Proprietà Famiglia Martino  

Fruibilità   Nessuna 
 

Collocazione toponomastica: 

La cappella è ubicata di fronte il Lavatoio Medievale e si sviluppa lungo il lato nord della via 

XXV Novembre dove si trova il prospetto principale, all’angolo con via Vittorio Emanuele 

 

Notizie storiche: 

Risultato dell’unione di due piccole chiese preesistenti quella di  

San Crispino e quella di San Biagio, sin dal 1508. L’originaria chiesetta di San Biagio costruita a 

seguito dell’abolizione nel 1502 di un’antica chiesa fuori il centro storico di Cefalù, accolse le 

reliquie del Santo portate da Roma nel 1660 da Don Salvatore Oddo. Riguardo la chiesa di San 

Crispino, ancora nel 1798, di essa aveva cura il console dei maestri calzolai” e si fa risalire la 

fondazione al 1580, come ricordava anche una lapide di piccole dimensioni posta sul portale che 

si apriva di fronte al Lavatoio. Un atto conservato presso la Diocesi di Cefalù, data al 1831 

l’unione dei due edifici.  

 

Descrizione della chiesa: 
La cappella si presenta come una struttura molto semplice coperta da un tetto a capanna con un prospetto 

lineare. Il portale, costituito da un timpano e stipiti di blocchi di tufo poggianti su plinti in pietra è 
sormontato da una ampia finestra ad arco. 

La torre campanaria, con uno sviluppo in altezza poco superiore a quello della cappella, non presenta 

alcun tipo di decorazione e reca alla sommità una finestra semicircolare. L’ingresso, delimitato da due 
colonne sormontate da un arco con un organo della seconda metà del ‘700, si apre in una aula unica di 

forma quadrata in fondo alla quale, si trova l’altare in legno . Sopra l’altare, all’interno di una cornice, è 

ancora conservata una pala raffigurante la Vergine. 
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(*Chiesa o altro edificio religioso connesso al culto: Convento; Monastero; Oratorio; Eremo; Altarino; Edicola Votiva; Cappel letta extraurbana; 

Santuario; ecc.)  
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